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3.2.  Lôanalisi dei dati 

 

3.2.1. Quadro generale: argomenti 

Per quanto concerne gli argomenti, o topics, in cui sono inseriti 

gli articoli del campione preso in esame, notiamo subito che 

nel 2009, su base annuale e in riferimento al territorio 

statunitense nella sua totalità, nella stampa americana ci si è 

riferiti allôItalia soprattutto a proposito di arti e intrattenimento 

(arts/entertainment) con circa 7.600 articoli. A seguire, 

troviamo cibo/cucina (food/cuisine) con 7.200, e modifiche del 

controllo societario (ownership changes) con 6.150. 

Successivamente, i valori calano parecchio e al nono posto il 

topic politica/notizie generali (politics/general news) arriva a 

comprendere solo 2.160 articoli circa (tab.1). 
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Tabella 1. Frequenza articoli per argomento (2009) 

Considerando i risultati di altre ricerche già citate 

sullôimmagine dellôItalia allôestero (si veda cap. 2), nonchè 

lôelevata presenza di nostri connazionali negli Stati Uniti 

(almeno per quanto concerne le origini), non stupisce che 

articoli di moda, critica artistica, culinaria e sport si trovino ai 

piani alti della classifica, così come non sorprende che i 

necrologi (obituary) occupino il settimo posto (2.265 articoli); 

meno scontata è invece la presenza del topic crimini/tribunali 

(crimes/courts) solo al 14esimo posto con 1.282 articoli. Lo 

spiacevole accostamento con la criminalità organizzata di cui il 
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popolo italiano è notoriamente vittima allôestero sembra non 

emergere significativamente dallôanalisi del campione, tanto 

più che gli articoli riferiti a questo topic riguardano 

principalmente italo-americani colpevoli dei più svariati 

crimini. Unôipotesi formulabile per spiegare questo dato 

riguarda lôampiezza del campo dôindagine: come detto, in 

questa fase della ricerca si considera il territorio americano 

nella sua totalità e, forse, trovare il topic relativo ai crimini ai 

primi posti sarebbe risultato curioso e preoccupante. O forse, 

più semplicemente, lo stereotipo dellôitaliano mafioso non 

corrisponde alla realtà.  

Per quanto riguarda invece lôargomento sport/divertimento 

(2.954), i molti articoli riguardano per lo più il tennis, lo sci, il 

ciclismo, il basket e ovviamente il calcio, il cui principale 

riferimento per un paese non molto interessato come gli USA 

rimane sempre lôEuropa, e in particolare lôItalia. La discreta 

considerazione riservataci dalla stampa americana 

relativamente a questôambito è probabilmente causata dai 

buoni risultati sportivi che hanno contraddistinto il nostro paese 

nel 2009. 
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Come detto, lôargomento politica/notizie generali è collocato al 

nono posto, dimostrando lo scarso interesse da parte della 

stampa americana per le vicende italiane, politiche e non. Nel 

primo anno del mandato di Barack Obama, che ha dovuto far 

fronte a una situazione di politica estera tuttora delicata, 

lôattenzione per lôItalia si è mantenuta su livelli bassi. Per 

quanto riguarda invece il topic relativo alle notizie dôindustria e 

dôazienda (corporate/industrial news), notiamo che esso 

occupa il sesto posto con 2.550 articoli circa. I riferimenti alle 

imprese italiane e al made in Italy non sono certo numerosi 

quanto quelli relativi allôambito culinario, ma il dato è 

incoraggiante, soprattutto se confrontato con il già citato topic 

relativo alla criminalità, dove gli articoli si dimezzano. Circa le 

modifiche del controllo societario, le pubblicazioni riguardano 

per lo più società la cui gestione è cambiata nel corso del 2009: 

lôalta frequenza di articoli in questo ambito ¯ spiegabile 

considerando lôacquisto di una larga porzione del colosso 

Chrysler da parte della Fiat, notizia che sicuramente ha 

influenzato anche il numero di pubblicazioni relative al già 

citato topic relativo alle aziende.  

Agli ultimi posti troviamo, fra gli altri, il topic educazione 

(education) con 1058 articoli, la politica interna (internal 
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politics) con 991 e la ricerca di mercato (market research) con 

840. Questôultimo dato ¯ certamente nella norma, dato che, per 

un paese come gli Stati Uniti, attuare ricerche sul mercato 

italiano e discuterne, probabilmente non rappresenta un 

obiettivo di primaria importanza. Stesso discorso per la politica 

interna, dove i riferimenti al nostro paese riguardano per lo più 

politici italo-americani. 

Considerando invece le distribuzioni di frequenze relative agli 

argomenti più significativi su base trimestrale si può notare 

anzitutto come il topic arti/intrattenimento si mantiene elevato 

occupando il primo posto nel primo e nel secondo trimestre 

con, rispettivamente, 3.390 e 2.943 articoli. Nel periodo 

compreso fra luglio e settembre si colloca invece al terzo posto 

con 1.048 articoli, mentre nel quarto trimestre il valore cala di 

parecchio (283 articoli). Gli articoli e le recensioni culinarie si 

collocano invece al secondo posto da gennaio a settembre 

(3.194,  2.450 e 1.082 articoli) e al quinto nel periodo 

compreso fra ottobre e dicembre (509). In questo modo è 

confermato lôandamento riscontrato a livello annuale, dato che 

arti/intrattenimento e cibo/cucina si trovano più o meno 

costantemente ai primi posti (Tab. 2).  
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Tabella 2.Frequenza articoli per argomento. Trimestri (2009) 
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Guardando il grafico sopra riportato risulta interessante 

osservare lôandamento di alcuni fra i più importanti topics 

attraverso i trimestri del 2009. Volendo porre un raffronto fra 

le varie posizioni, per quanto riguarda lôargomento 

crimini/tribunali si riscontra un graduale calo delle frequenze 

che porta il topic dallôundicesimo posto (506 articoli) del primo 

trimestre al sedicesimo posto in graduatoria negli ultimi tre 

mesi (59 articoli). Le pubblicazioni relative alle modifiche del 

controllo societario mantengono una frequenza piuttosto alta 

nella prima parte dellôanno, calando nettamente nel secondo 

semestre (la notizia dellôacquisizione di Chrysler da parte della 

Fiat è di gennaio), mentre il topic relativo alle notizie 

industriali  e dôazienda subisce una progressione che culmina 

nel quarto trimestre e che dallôottavo posto lo porta al secondo 

(1.009 articoli). Le frequenze relative allôargomento politica, 

invece, oscillano intorno al decimo posto, mantenendosi in 

linea con la rilevazione su base annuale. Per la categoria 

sport/divertimento i valori, e di conseguenza la posizione nella 

graduatoria, si mantengono costanti nei primi due trimestri e 

calano negli ultimi due (tab. 3). 
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      Tabella 3. Andamento degli argomenti principali attraverso i trimestri (2009) 

Concludendo questa panoramica sugli argomenti, si può 

affermare che, su base annuale e considerando il territorio nella 

sua totalit¨, i risultati emersi dallôanalisi del campione si 

allineano a quelli di altre ricerche similari, soprattutto riguardo 

al tema dellôarte e della cucina, che sembrano gli ambiti cui si 

dedica più attenzione quando si parla di Italia negli Stati Uniti. 

Per quanto riguarda lôanalisi su base trimestrale, emerge un 

andamento che sostanzialmente conferma i risultati rilevati su 

base annuale. 

La rappresentazione dellôItalia che si delinea da questa prima 

parte dellôanalisi della stampa americana è costituita da alcuni 

punti fermi come lôenogastronomia, lôarte e lo sport, elementi 

di sicuro positivi per la nostra immagine e per il nostro made 

in. Per quanto riguarda invece le imprese  e le industrie 
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italiane, la stampa statunitense non sembra dedicarci 

particolare attenzione, nonostante il dato rilevato nellôultimo 

trimestre. Generalmente bassa anche la considerazione a livello 

politico, che comunque resta costante durante tutto lôanno.  

 

3.2.2. Quadro generale: settori 

Circa i settori in cui sono inseriti gli articoli costituenti il 

campione della stampa americana del 2009 preso in 

considerazione, notiamo che i dati sono omogenei e non vi è la 

forte prevalenza dialcuni stati, comôera accaduto per gli 

argomenti. Anche qui, lôanalisi ¯ su base annuale e il territorio 

americano è considerato nella sua totalità. Si fa ampio 

riferimento allôItalia relativamente al settore della ristorazione 

(Ristoranti/alberghi/bar/fast food/casinò)  con 10.200 articoli 

circa, seguito dal settore economico-finanziario, denominato 

finanze/investimenti/fondi, con 8.855. I servizi occupano il 

terzo posto (7.256) e il settore relativo alle automobili 

(veicoli/motori/automobili) consta di ben 7.189 articoli e si 

colloca al quarto posto. A seguire, lôelettronica (5.639), la 

sicurezza (5.614) e il management (4.030). Gli articoli 

contenuti nel settore salute, questa volta provenienti da testate e 
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quotidiani e non da riviste specializzate, non sono più di 2.135, 

mentre il settore cibo/bevande/tabacco non va oltre lôottavo 

posto con 4.016 articoli. Il settore farmaceutico si colloca al 

dodicesimo posto con 2.924 pubblicazioni seguito dal settore 

relativo alle industrie con 2.205 (tab. 4).  

 

Tabella 4. Frequenza articoli per settore (2009) 

Lôelevata presenza di pubblicazioni nei settori della 

ristorazione e della sicurezza risultano piuttosto in linea con ciò 

che ¯ emerso in altre indagini sullôimmagine dellôItalia 

allôestero (si veda cap. 2), dove entrambi gli elementi vanno a 

caratterizzare fortemente la percezione degli stranieri 
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sullôItalia, rispettivamente in positivo e in negativo. Da notare 

invece il secondo posto occupato dal settore degli investimenti 

e dei fondi, nonchè i quasi 5.700 articoli nel settore 

dellôelettronica, a riprova del fatto che dal punto di vista 

finanziario e tecnologico lôItalia sembra ricevere ampia 

considerazione da parte della stampa americana (si veda oltre). 

Lôalta frequenza di articoli presenti nel settore dei servizi è il 

risultato di unôaggregazione fra pi½ micro-settori, di cui il 

principale è quello dei travel services, testimonianza di un 

certo interesse da parte della stampa americana per il nostro 

paese soprattutto per quanto concerne i viaggi a scopo turistico. 

Riguardo al settore del real estate ci si attesta sui 3.730 articoli 

circa, mentre mantiene un profilo decisamente basso lôarea 

media con poco più di 2.180 articoli: per quanto riguarda le 

transazioni immobiliari, dunque, i riferimenti allôItalia o agli 

italiani sono nella media (nono posto) mentre si riscontra una 

scarsa considerazione del nostro paese in merito ai mezzi di 

comunicazione di massa (14esimo posto). Questôultimo dato si 

può spiegare se si considera lôimportanza e la notorietà del 

cinema hollywoodiano e delle hit parades americane, e di 

conseguenza la scarsa attenzione che gli USA rivolgono alla 

musica, al cinema e alla televisione italiana. Agli ultimi posti 
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troviamo il settore delle risorse naturali ed energetiche (1.968) 

e quello dellôeditoria (1.786). Qui, lo scarso numero di articoli 

in riferimento allôItalia ¯ assolutamente comprensibile 

considerando la debole relazione che intercorre fra gli Stati 

Uniti e il nostro paese in questi ambiti. 

Se analizziamo i dati dal punto di vista trimestrale notiamo che 

il settore della ristorazione passa da quasi 3.500 articoli nel 

primo trimestre a poco meno di 1.500 nellôultimo. In ogni caso, 

per quanto riguarda le posizioni in graduatoria, si riscontrano 

andamenti sia positivi che negativi lungo tutto lôarco del 2009, 

soprattutto in riferimento ai settori più ricorrenti e significativi. 

Il settore dellôelettronica compie una scalata che culmina con 

un secondo posto nel quarto trimestre, pur con soli 1.098 

articoli, mentre il settore finanziario passa dal primo posto del 

periodo compreso fra gennaio e marzo (3.962) al quinto posto 

del quarto trimestre (872). I servizi sono caratterizzati da un 

andamento irregolare e oscillano attorno alla quarta posizione, 

mentre il settore dei motori e delle automobili subisce un 

deciso calo nellô ultima met¨ dellôanno (tab. 5). 
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Tabella 5. Frequenza articoli per settore. Trimestri (2009) 
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Per quanto riguarda invece il settore della sicurezza, esso 

occupa la quarta posizione nel primo trimestre con più di 2.000 

articoli e si mantiene costante intorno al sesto posto nella parte 

centrale del 2009 (1.500 articoli circa), calando solo 

nellôultimo trimestre (poco più di 500). Il settore 

cibo/bevande/tabacco, invece, compie una parabola 

discendente che dal settimo posto nel primo semestre ( poco 

più di 1.000 articoli circa) lo porta al nono posto nel terzo. Nel 

periodo compreso fra ottobre e dicembre risale la classifica 

andando ad occupare lôottavo posto, anche se gli articoli cui si 

fa riferimento continuano a diminuire (meno di 600). Per 

concludere, il settore del real estate risulta essere il più 

irregolare collocandosi al nono posto nel primo trimestre con 

poco meno di 1.000 articoli e al sesto posto nel terzo trimestre 

con pi½ di 1.500. Nei restanti periodi dellôanno esso ¯ al di 

fuori della graduatoria dei settori più frequenti, anche se scende 

sotto le 500 unità solo nel quarto trimestre (tab. 6). 
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      Tabella 6. Andamento dei settori principali attraverso i trimestri (2009)  

Concludendo questa panoramica sui settori in cui sono inseriti 

articoli recanti riferimenti espliciti allôItalia si può dunque 

affermare che, su base annuale e considerando il territorio nella 

sua totalità, i risultati emersi dallôanalisi del campione rivelano 

alcune conferme e alcune sorprese. Per quanto riguarda le 

prime, la forte attenzione da parte della stampa statunitense per 

il settore della ristorazione, dei motori (veicoli ed automobili), 

della sicurezza (in senso negativo) e del cibo e bevande si 

allinea con i risultati di altre indagini sullôimmagine dellôItalia 

allôestero (si veda cap. 2) nonch® su quanto gi¨ riscontrato a 

proposito degli argomenti. Invece, lôalta frequenza di articoli 

inseriti in settori come quello finanziario o dellôelettronica 

sicuramente colpisce, non trovando riscontri in altre ricerche 

precedenti e non andando a corrispondere allôidea che gli 

italiani pensano che gli altri abbiano di loro. In questo senso, si 
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possono formulare alcune ipotesi di interpretazione. La crisi 

finanziaria globale che ha colpito gli Stati Uniti  e il mondo 

intero nel 2009 ha sicuramente influito anche sulla carta 

stampata, che evidentemente ha dato ampio spazio alla 

questione trattando lôargomento da ogni punto di vista e 

allargando lo sguardo su tutto il mondo. Dunque, è più che 

probabile che in quel periodo molte testate americane abbiano 

fatto riferimento allôItalia anche e soprattutto dal punto di vista 

finanziario, riferendosi alle nostre imprese e ai nostri 

investimenti sul territorio statunitense. Per quanto riguarda 

invece il settore dellôelettronica lôalto numero di articoli ¯ 

giustificato dalla presenza di molti addetti ai lavori di origine 

italiana, o addirittura completamente italiani, soprattutto 

nellôarea del Pacific (si veda oltre).    

3.2.3. Quadro generale: il contenuto testuale degli articoli 

Per quanto riguarda il testo degli articoli del campione preso in 

considerazione, lôanalisi si ¯ svolta sulle occorrenze e gli n-

grammi relativi alle parole ñitalyò e ñitalianò. Lo scopo ¯ 

quello di elaborare tag cloud volte a definire gli elementi 

testuali più vicini allôelemento Italia, nonché le liste di 

frequenze degli aggettivi caratterizzanti lôitaliano. Sempre 



105 

 

nellôottica del quadro generale, quindi considerando il territorio 

nella sua totalità, e su base annuale, si riscontrano alcuni dati 

interessanti. (fig. 5). 

 

Figura 5. Occorrenze relative allôelemento ñItaliaò (2009) 

 

La tag cloud sopra riportata è costituita dalle 120 occorrenze 

più ricorrenti relative allôelemento Italia. A un primo sguardo, 

si nota subito lôalta frequenza di parole quali ristorante 

(restaurant), salsiccia (sausage), concessionario (automaker), 

cibo (food). Già da queste poche occorrenze si evince 

facilmente come i risultati dellôanalisi su argomenti e settori e 

anche di altre indagini (si veda cap.2) venga sostanzialmente 
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confermata. Lôattenzione che la stampa statunitense riserva ai 

ristoranti, al cibo e alle concessionarie di automobili italiane è 

davvero notevole, soprattutto se consideriamo le ricorrenze: 

1.801 per restaurant, 776 per automaker, 724 per food e 705 

per sausage. Interessante il dato relativo agli immigranti 

(immigrants, 463), che pone in risalto lôelevata presenza di 

italo-americani sul territorio statunitense, e ben si abbina 

allôalta frequenza di articoli inseriti nel topic necrologi.  

In seconda fascia, troviamo elementi quali stile (style), vino 

(wine), cucina (cuisine), pane (bread), graticola (grill ) e gelato 

(ice cream), cui corrispondono ricorrenze comprese fra le 470 e 

le 320 unità. Anche qui riscontriamo riferimenti alla cucina e ai 

prodotti tipici italiani, ulteriore conferma dei dati relativi al 

topic cibo/cucina e al settore cibo e bevande, e ulteriore 

dimostrazione dellôattenzione che la stampa americana ci 

riserva da questo punto di vista. La presenza dellôelemento stile 

conferma quanto rilevato in altre indagini (si veda cap.2):  lo 

stile e lôestetica italiana, tanto apprezzata allôestero soprattutto 

quando si parla di moda e design, trova un ampio riscontro 

anche a livello testuale nel campione preso in considerazione.  
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Gli elementi le cui ricorrenze non superano le 300 unità 

riguardano invece aspetti quali il già citato retaggio (heritage), 

il cucinare (cooking), il club sportivo (club), i piatti (dishes), la 

tavola calda (eatery), lôaggettivo ñfranceseò (french) e il 

Rinascimento (Renaissance). Al di là degli onnipresenti 

riferimenti allôambito culinario italiano, risultano interessanti il 

retaggio, il Rinascimento e lôaccostamento con la Francia. In 

questo senso si possono formulare alcune ipotesi volte a 

spiegare la presenza di questi elementi. Per quanto riguarda il 

retaggio, esso ben si accosta alla già citata occorrenza 

immigranti: lôalta presenza di italo-americani sul territorio 

statunitense, infatti, porta necessariamente molti individui ad 

avere un retaggio italiano, costituito magari da immigranti 

sbarcati negli states allôinizio del secolo scorso. Lôelemento 

Rinascimento, invece, non fa che confermare i dati relativi al 

topic arte/intrattenimento, nonché le molte indagini 

sullôimmagine dellôItalia allôestero gi¨ svolte in passato (si 

veda cap. 2). In particolare, il riferimento al periodo più 

splendente dellôarte italiana pu¸ sembrare una banalizzazione 

(viene da chiedersi perché non si parli del Caravaggio), ma 

dimostra comunque un apprezzamento importante da questo 

punto di vista. Circa lôaggettivo ñfranceseò, si pu¸ ipotizzare 
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che la stampa americana tenda ad accostare due paesi contigui 

come la Francia e lôItalia trattandoli alla stregua di uno solo; in 

questo senso, la ben nota cucina francese può essere facilmente 

accostata a quella italiana, cos³ come il design dôabbigliamento.  

Concludendo, altre occorrenze interessanti sono rappresentate 

dallôelemento famiglia (family) e dagli elementi club e serie A, 

ricorrenti rispettivamente 224, 241 e 199 volte. La presenza di 

questi ultimi, primi veri riferimenti allo sport, conferma i dati 

relativi al topic sport/divertimento e i dati di altre indagini, 

evidenziando come la stampa americana presti un poô di 

attenzione al nostro soccer, considerandolo lo sport italiano per 

eccellenza. Si può ipotizzare, invece, che la ricorrenza 

dellôelemento famiglia sia strettamente collegata ad altre 

occorrenze quali retaggio e immigranti, che ci riportano alla 

già citata forte presenza di italiani e italo-americani sul suolo 

statunitense.    

Per quanto riguarda le occorrenze relative allôelemento Italia 

su base trimestrale, i risultati confermano quanto riscontrato a 

livello annuale (fig. 6-7-8-9).  
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Figura 6. Occorrenze relative allôelemento ñItaliaò. Primo trimestre 2009 

 

Figura 7. Occorrenze relative allôelemento ñItaliaò. Secondo trimestre 2009 
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Figura 8. Occorrenze relative allôelemento ñItaliaò. Terzo trimestre 2009 

 

Figura 9. Occorrenze relative allôelemento ñItaliaò. Quarto trimestre 2009 
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Lôelemento ristorante prevale in tutti e quattro i periodi, mentre 

lôelemento concessionario è forte solo nel primo semestre, 

risultando comunque sempre presente. Le occorrenze relative 

alla cucina italiana sono frequentissime da gennaio a dicembre 

e un elemento curioso è rappresentato dalla stagionatura 

(seasoning), che sta ad indicare una gamma di prodotti nostrani 

evidentemente molto apprezzati oltreoceano: i formaggi. 

Costantemente frequenti anche le occorrenze retaggio e 

immigranti. 

I dati emersi da questa analisi testuale non fanno che 

confermare quanto scoperto nellôindagine sugli argomenti e i 

settori, aggiungendo qualche elemento. Viene tratteggiata una 

rappresentazione dellôItalia fondata sullôestetica, 

lôenogastronomia, lôarte, la cultura, lo stile di vita, le 

automobili e lôattenzione nel vestire, a scapito della tecnologia, 

della politica e dellôeconomia. 

Per quanto riguarda invece le occorrenze aggettivali 

caratterizzanti lôitalianit¨ o lôitaliano allôinterno degli articoli 

del campione della stampa statunitense preso in 

considerazione, si nota come termini quali tradizionale, 
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classico e vecchio, ricorrenti rispettivamente 217, 212 e 167 

volte, occupino i primi posti (tab. 7). 

 

Tabella 7. Frequenza occorrenze attributi dellôitalianit¨ e dellôitaliano (2009)  

A seguire, abbiamo nuovo (149), autentico (147), fresco (125), 

primo (117), culturale (111) e cattolico (110). Gli altri attributi 

ricorrono meno di 100 volte. Agli ultimi posti troviamo 

moderno (67), contemporaneo (64) e casual (62). 

Si riscontra la netta opposizione fra i primi e gli ultimi posti, 

che fornisce interessanti spunti di riflessione, soprattutto se si 
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considerano anche i risultati riscontrati sulle occorrenze 

precedenti. 

Considerando questi attributi, lôimmagine che emerge dal 

campione è quella di unôItalia caratterizzata pi½ da elementi 

tradizionali che da elementi propri della modernità, in sintonia 

con quanto sinora affermato a proposito degli argomenti, dei 

settori e delle occorrenze testuali. Certo, risulta un paese legato 

in modo autentico a valori importanti quali la religione, la 

cultura e lôarte, sicuramente bello e piacevole e popolato da 

gente calorosa e affascinante (hot), che però fatica a restare al 

passo coi tempi e a proporre ñcontemporaneit¨ò e modernit¨, 

sembrando per altro non molto ispirato. Guardando questi 

risultati, ci troviamo insomma di fronte alla rappresentazione di 

unôItalia affezionata al passato e alla semplicit¨ di tutto ci¸ che 

è classico, non certo portatrice di innovazione (lôaggettivo 

nuovo si annulla totalmente di fronte alle prime tre occorrenze 

e forse denota volontà e aspirazione di novità più che certezza) 

ma senzôaltro forte e concreta nei suoi valori immutabili. Un 

paese che può e deve migliorare sotto molti aspetti (da notare il 

profilo basso di attributi come grande, traduzione di great, e 

migliore), ma che in fondo è apprezzato per tanti aspetti 

positivi. Concludendo, si ritrova anche qui un riferimento alla 
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cucina italiana, dato dallôaggettivo fresco (fresh), a sottolineare 

una volta di pi½ lôalta considerazione per i nostri prodotti 

gastronomici. 

3.2.4. Cluster territoriali: argomenti 

Per quanto concerne la clusterizzazione delle distribuzioni di 

frequenze degli articoli, possiamo anzitutto considerare i 7 

argomenti principali in cui essi sono inseriti, e creare alcune 

geomappe che chiarifichino la situazione a livello locale sul 

territorio statunitense. I topics qui rappresentati sono stati scelti 

a partire dai risultati derivati dallôanalisi a livello generale (fig. 

10). 
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Figura 10. Geomappe relative agli argomenti. Distribuzioni di frequenze degli articoli 
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Osservando le mappe sopra riportate si evince come, in 

generale, lôarea maggiormente interessata dai riferimenti 

allôItalia sia la costa atlantica. Le aree denominate Mid Atlantic 

(New York, New Jersey e Pennsylvania) e South Atlantic 

(Florida, Georgia, Maryland, Virginia, West Virginia, 

Delaware, DC, North Carolina e South Carolina) risultano 

essere quelle in cui la stampa americana ha dedicato più 

attenzione al nostro paese, salvo alcune eccezioni (si veda 

oltre). La zona dove invece i riferimenti paiono scarseggiare è 

rappresentata dallôarea centrale degli USA, costituita da 

Mountain (Arizona, Colorado, Idaho, Montana, Nevada, New 

Mexico. Utah e Wyoming), East North Central (Illinois, 

Indiana, Michigan, Ohio, Wisconsin), West North Central 

(Iowa, Kansas, Minnesota, Missouri, Nebraska, North Dakota 

e South Dakota), East South Central (Alabama, Kentucky, 

Mississippi e Tennessee) e West South Central (Arkansas, 

Louisiana, Oklahoma e Texas).   

Il numero di articoli localizzati nella East Coast, inoltre, supera 

nettamente il numero di quelli localizzati nella West Coast, 

occupata interamente dallôarea Pacific (Alaska, Hawaii, 

California, Oregon e Washington). Per spiegare ciò si può 

formulare unôipotesi a partire dalla mappa relativa al topic 
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necrologi, che rappresenta dei dati sicuramente in linea con 

lôandamento generale. Ĉ pi½ che probabile, infatti, che lôelevata 

presenza di italo-americani proprio nellôarea atlantica pi½ che 

nellôinterno o sulla costa pacifica, determini o per lo meno 

influenzi lôampia considerazione che la stampa americana di 

quella zona riserva allôItalia (tab. 8). 

 

Tabella 8. Frequenza articoli per macroaree (argomenti 2009) 

Ciò è ovviamente confermato anche dallôanalisi dei singoli 

argomenti. Infatti, notiamo che circa il topic 

arte/intrattenimento lôarea del Mid Atlantic prevale su tutte le 

altre con 1.540 articoli, seguita dallôarea del South Atlantic con 
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1.219. Il buon andamento delle frequenze relative allôEast 

Coast è confermato dalle 642 pubblicazioni del New England 

(Connecticut, Maine, Massachussetts, New Hampshire, Rhode 

Island e Vermont) che si colloca al quarto posto, mentre lôarea 

del Pacific si situa al terzo posto della graduatoria con 651 

articoli, confermando la scarsità di considerazione della West 

Coast rispetto allôarea atlantica. Poi troviamo la zona dellôEast 

North Central (502), e a seguire tutte le altre aree con valori di 

parecchio più bassi, fino alle 116 pubblicazioni del West North 

Central.  

Anche i dati relativi allôargomento cibo/cucina rivelano quanto 

riscontrato finora. Lôarea in cui ¯ presente il maggior numero 

di articoli riguardanti lôItalia dal punto di vista culinario ¯ 

ancora una volta quella atlantica: 1.162 pubblicazioni per il 

South Atlantic e 1.053 per il Mid Atlantic. A seguire lôarea del 

Pacific con 867 (valore comunque positivo, testimonianza di 

un discreto apprezzamento anche sulla West Coast) e lôEast 

North Central con 626. In ultima posizione nella classifica 

troviamo ancora il West North Central con 160 articoli (tab.9). 
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Tabella 9. Frequenza articoli per macroaree. Argomento per argomento (2009) 
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Le pubblicazioni inserite nel topic crimini/tribunali risultano 

abbondantemente presenti soltanto nellôarea del Mid Atlantic 

(449), calando parecchio in tutte le altre zone. Addirittura, nel 

West North Central gli articoli non superano le 5 unità. Questo 

dato è spiegabile, oltre che mediante la già citata ipotesi, anche 

con la presenza di alcune note famiglie mafiose localizzate 

nella zona dello stato di New York che sicuramente 

contribuiscono allôaumento del crimine nella zona. Il topic 

necrologi, testimonianza della presenza di italo-americani sul 

suolo statunitense, comprende 503 articoli nel Mid Atlantic e 

372 nel South Atlantic. A seguire, lôEast North Central (243) e 

il New England (240), mentre allôultimo posto si colloca lôEast 

South Central (43).  

Per quanto riguarda lôargomento relativo alle notizie industriali 

e dôazienda notiamo lôalta frequenza di pubblicazioni nellôarea 

dellôEast North Central (186), maggiore rispetto alle altre aree. 

Questo dato, in opposizione a quanto riscontrato finora a 

proposito di altri argomenti, è spiegabile con la presenza di 

Detroit, capitale del Michigan e sede della Chrysler che, come 

detto, è stata acquistata per una parte dalla Fiat a gennaio 2009. 

La relazione fra lôItalia e gli USA in questo senso ¯ palese, e i 

quotidiani americani hanno senza dubbio trattato la questione 
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in modo ampio. In ogni caso, ai piani alti di questa graduatoria 

troviamo sempre la East Coast: 150 articoli nel Mid Atlantic e 

90 nel South Atlantic. Non più di 5 pubblicazioni, invece, nel 

West North Central, che occupa lôultimo posto. 

Anche per quanto concerne le notizie di politica, lôarea 

maggiormente interessata è quella atlantica, dove troviamo 533 

articoli per il South Atlantic e 445 per il Mid Atlantic. La zona 

del Pacific si colloca in terza posizione con 273 pubblicazioni, 

cui seguono tutte le altre. Un solo articolo nellôEast South 

Central, dove la considerazione per le vicende politiche 

dellôItalia rasenta davvero lo zero. Sono in linea con quanto 

riscontrato per il topic arte/intrattenimento e cibo/cucina anche 

i dati relativi allôargomento sport/divertimento: South Atlantic 

(665)  Mid Atlantic (521) e Pacific (482) occupano i primi 

posti seguiti a breve distanza da Mountain (354) e East North 

Central (248). 

Al di là dei risultati relativi al topic sulle notizie aziendali e 

industriali, notiamo come i risultati ottenuti dallôanalisi a 

livello nazionale vengano sostanzialmente confermati: alte 

frequenze per i topic arte/intrattenimento, cibo/cucina e 

sport/divertimento su tutte le aree (prevalenza, ovviamente, 
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della costa atlantica) ma valori bassi per le notizie di politica e 

criminalità. 

 

3.2.5. Cluster territoriali: settori 

Per quanto riguarda la clusterizzazione relativa ai settori in cui 

sono inseriti gli articoli del campione analizzato, sono stati 

presi in considerazione i 9 più significativi a partire dai risultati 

dellôanalisi generale. Come per gli argomenti, le geomappe 

chiarificheranno le distribuzioni di frequenze delle 

pubblicazioni con riferimenti allôItalia a livello locale, al fine di 

evidenziare le macroaree maggiormente interessate (fig. 11).  
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Figura 11. Geomappe relative ai settori. Distribuzioni di frequenze degli articoli 
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Guardando le mappe sopra riportate si può notare una certa 

somiglianza con quanto riscontrato a proposito delle 

distribuzioni di frequenze degli argomenti. Anche per quanto 

concerne i settori lôarea maggiormente interessata dai 

riferimenti allôItalia o agli italiani è la costa atlantica, in 

particolare la zona del Mid Atlantic, in pressocchè tutti i casi 

considerati. Lôipotesi alla base dellôinterpretazione data ai 

risultati ottenuti dallôanalisi dei topic ¯ valida anche qui: la 

forte presenza di italo-americani in Pennsylvania, New Jersey, 

New York, Massachussetts, Florida,etc. giustifica lôalta 

quantit¨ di articoli riferiti allôItalia in quelle zone. E come per i 

topic, lôarea a minore diffusione di pubblicazioni relative 

allôItalia ¯ ancora una volta quella centrale, in particolare il 

West North Central, dove la presenza italica è decisamente 

inferiore (tab. 10). 
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Tabella 10. Frequenza articoli per macroaree (settori 2009) 

Analizzando invece caso per caso, ovvero considerando le 

distribuzioni di frequenze dei singoli settori rappresentati, si 

puoô facilmente confermare quanto detto finora, nonch¯ 

evidenziare alcuni elementi interessanti. Le pubblicazioni 

relative al settore cibo/bevande/tabacco si presentano con 

frequenza maggiore nellôarea del Mid Atlantic (750) e del 

South Atlantic (570). La zona del Pacific si colloca al terzo 

posto della graduatoria con 447 articoli, a riprova del fatto che 

almeno la cucina e le bevande italiane sono considerate e 

apprezzate anche sulla West Coast, in linea con quanto 
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riscontrato a proposito del topic cibo/cucina. A seguire le altre 

aree, e in ultimo il West North Central (106), dove sembra che 

non si dedichi particolare attenzione al nostro paese da alcun 

punto di vista.  

Il settore dellôelettronica presenta frequenze interessanti 

nellôarea Pacific (88) che supera di poco lôarea South Atlantic 

(84) al secondo posto. In questo senso, I riferimenti allôItalia 

nellôarea della Silicon Valley sono probabilmente dovuti, come 

già accennato, ai nomi e i cognomi di origine italiana degli 

addetti ai lavori, testimonianza di una buona presenza italica 

nella zona impiegata nel settore. Al primo posto troviamo 

sempre il Mid Atlantic (182).  

Per quanto riguarda il settore finanziario, immobiliare, dei 

servizi e della sicurezza lôarea maggiormente interessata dalla 

frequenza di articoli recanti riferimenti al nostro paese è 

sempre quella atlantica, localizzata nel Mid Atlantic, che 

supera abbondantemente tutte le altre aree (i valori sono 

compresi fra 150 e 700). Lôarea con la minor diffusione di 

pubblicazioni è sempre il West North Central, che arriva a 

contare 7 articoli per il settore immobiliare e la sicurezza, 11 

per quello finanziario e 13 per quello dei servizi (tab.11). 
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Tabella 11. Frequenza articoli per macroaree. Settore per settore (2009) 
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Il settore media mostra una situazione analoga a quanto 

osservato finora, anche se lôarea Pacific, sempre collocata in 

terza posizione, si avvicina ai valori dellôarea atlantica, per lo 

meno rispetto ad altri casi. Il numero di articoli presenti nel 

West North Central non supera le 5 unità. La ristorazione, 

ambito situato ai piani alti della classifica generale a livello 

nazionale, vede agli ultimi posti  le macroaree dellôarea 

centrale, con valori compresi fra 100 e 180, e al primo sempre 

il Mid Atlantic con 846, seguito dal South Atlantic (562). 

Concludendo questa breve panoramica sulle geomappe 

settoriali notiamo come le frequenze relative al settore 

automobilistico risultino alte nella zona dellôEast North Central 

(305) che, collocandosi al secondo posto, conferma quanto 

rilevato a proposito degli argomenti circa la notizia 

dellôacquisto della Chrysler da parte della Fiat. 

Anche qui vediamo come, in termini di valori assoluti, la 

situazione locale corrisponda quasi del tutto a quella nazionale: 

le frequenze degli articoli relativi ai settori della ristorazione, 

del cibo e bevande e dei veicoli sono alte in tutte le aree, 

mentre quelle relative al settore finanziario sono inferiori 

rispetto a quanto ci si aspetterebbe. 



132 

 

3.2.6. Cluster territoriali : contenuto testuale degli articoli 

Per quanto riguarda i testi degli articoli del campione 

considerato, è stata effettuata la disaggregazione delle 

occorrenze e degli n-grammi pi½ ricorrenti dellôelemento Italia 

nonché degli aggettivi caratterizzanti lôitaliano, seguendo il 

criterio di clusterizzazione utilizzato per argomenti e settori. 

Rispettivamente sono stati presi in considerazione i 60 elementi 

testuali più frequenti e i 5 attributi più ricorrenti. I dati sono 

rappresentati anche qui mediante tag clouds e grafici a barre, 

allo scopo di delineare chiaramente la situazione a livello 

locale (fig. 12-13-14-15-16-17-18-19-20).  

 

Figura 12. Occorrenze relative allôelemento ñItaliaò. East North Central 
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Figura 13. Occorrenze relative allôelemento ñItaliaò. East South Central 

 

Figura 14. Occorrenze relative allôelemento ñItaliaò. Mid Atlantic 

 

 


